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Una rete 
che rafforza 
le imprese 

Nasce «Five for foundry)), 
una rete che raccoglie 
fonderie: sono aziende che 
danno lavoro a 200 persone 
e che annualmente fatturano 
oltre 45 milioni di euro 
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"FIVE FOR FOUNDRY" CONVOLGE SETTE AZIENDE DELLA PROVINCIA 

Fonderie, più certezze con la Rete 
Nasce un'aggregazione di realtà da 45 1nilioni di euro di fatturato 

DO data 30o O stampa I98t-zoJJ 

Aldo Bonomi, Confindustria (CdG) 
- BRESCIA-

"F1VE For Foundry", ecco la pri­
ma Rete di imprese industriali na­
ta a Brescia, grazie al Contratto di 
rete e al supporto di Associazione 
Industriale Bresciana e Confindu­
stria. La nuova aggregazione coin­
volge nel complesso sette impre­
se, cinque delle quali bresciane 
(Evolut spa di Castegnato, Mecca­
nica Pi.Erre di Bedizzole, Co.ram 
srl di Travagliato, Metaltecnica 
snc e Meccanica Beretta Stefano 
di Ponte San Marco), attive nel 
settore della costruzione di mac­
chine impianti e sistemi per fon­
cleri::~ eli m:lteri::~li non ferrosi _ 

Fìve-For-Foiiriary-é -stata presen­
tata questa mattina nel corso di 
un incontro con la stampa, al qua­
le sono intervenuti Aldo Bonomi, 
vicepresidente di Confindustria 
per le Politiche territoriali e i di­
stretti industriali, Vittorio Ori, 
neopresidente di Five For Foun­
dry, Piero Costa, direttore di Aib, 
e i rappresentanti delle aziende 
che fanno parte della Rete. 
«PICCOLE e medie imprese che 
si mettono in rete per crescere: 
un risultato reso possibile anche 
grazie al grande lavoro di Confi­
dustria e Aib, tra le fondatrici di 
Retlmpresa, e grazie anche al go­
verno che si è mosso nella direzio­
ne giusta, destinando risorse per 
le aggregazioni attraverso lo stru­
mento della defiscalizzazione», 
ha SJ?iegato il vicepresidente Bo­
nomi. 
Le aziende di Five for Foundry 
fatturano nel complesso circa 45 
milioni di euro e danno lavoro a 
oltre 200 persone. «All'inizio -
ammette il neopresidente Ori -
non è stato affatto facile condivi­
dere idee tra aziende con una lun­
ga storia, fatta anche di numerosi 
successi. Tuttavia, oggi senza la 
Rete faremmo fatica ad andare 
avanti e stare sul mercato». 


